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Conto correlile con 'lai Pti«la 

IMcot 
Una Commissione presieduta dall'on. 

Carlolini ha dettala un'importante re­
lazione. 

La eommissione reputa negli appalti 
dì lavori'pubbìioi.o'onforaie a/l'intaresse 
dell'appaltante, obe nella compilazione dei 
capitolati e nella direzione delle opere 
si segnano rigorosamente i precetti del­
l'equità, evitando di stipulare patti ' i'-
nutilmenle onerosi è soverchiamante a-
leatori, o di 'pretèndere la esecuzione 
di.lAvói'i èhe-'uon-offrind un'equo cor-

siano da consigliarsi m particoj^fjt^^dp 
le, hdi-iiie'seguenti ; • ', , , , ' 

, l . 'Cha le cauzioni e le ritenute siahd 
limitate più jOhe è possìbile, e ohe, sal,v^ 
casi ecceziona'li,, fa ca^u^ione definitivi 
non superi, il 10 pe^ cento p le rite-

" nti'ie sieno^ del 10 pef cento su|lp prime 
50,000 llr̂ ^ e del 5 p,er cento sul ri-, 
'fnanenta. ' " , ' 

2. Che gli elenchi di prezzi siend 
beneistudiatidn .tuttU'vSpttrtìooIiril per 

I modo da no» lasciare incentezzee lacune. 
,3 , |Cj iesia ben'idetorminaia l'epofta 

della consegna deii'lafrori-'I t ' 
,4, Che. per gli esaurimenti ' d'acqua^ 

siano fissate negli elepchi tutte le^raer-
éédi nèèessaf'ie'per Véaé^WffóA'i Uhi la­
voro in eoohomia, evitatìfio i' 'patìi,oi­
leatori. ' ' ' ' ' , ' ' 

'8. tìhe à'd tìT^jtare, nWl'ós^cuMone dei' 
làvoH, oo'àtró'versie per ordinata'dea}0-' 
lizione e ricostruzione di lavóM mile e-! 

, ^^guiti, si esarftti.^lla» djrwnnfl. una' 
iSpryegli^nza'continua, per mezzo di a-
gentil abili e fedeli, ' , i, I 
,, 6. Che Ip studio dai pfogatti sia oOsl 
accurato da evitar? per quanto è pos­
sibile future variantlii; e che, quando 
queste sjpno in^vjtabilj, prillai di idi-
ziarae l'esecuzione si venga ooil'appal-
tatoré a ni;ovi pat^i, & ecaqso di pos­
sibili cotroversie. , i 

' 7.' Ohe l6[ pyescrluippi 4ei Capitolati 
relatjjj^ alle situazioni prorvisoria ed 
al' pagamcjnte di acopntj, sianOi.hen da-j 

^terminate, e rigorosamente osservate,) 
e cb^ in esse, m casi speciali nei quali | 
sia necessariamente ritardata i'eseou-i 

izioae dei lavSriji^tónga'eontotiollè'iirov-' 
viste e dèlie Spese di impianto dei 
cantieri. . ' 
,• 8. Che si eviti per quanto è possìbile, 
la necessità dell'aseonziona d'ufficio dei 
lavori, a che quando tale necessità sia 
bene e rigorp3arae;^te.accert£|ta_, .5|,ppnga 
ogni, cura "fe'dsi! tteìlS oònse'gna come 
nell'esecuzione, pei* evitare ;ohe l'ap- ' 
jlaltatotó p'o^sà'poi presentare 'fondati 
recl'ailii'. 

8/ Ohe la durata della manutenzione 
'ilei lavóri a caricò dell'appaltatore sia 
limitata ad un anno, per lavori impor­
tanti, ? ridotta'iijOiPd'8 meai<per quel li 
choi specialmente nella opere idurarie, 
hanno importaìiza minora. 

Le conaìzlorii dell'Eritrea 
(Inlerviaia dellk S^ra col gka, Baratierl) 

Ho intervtslato S. E. il generale Ba­
ratierl, governatore dell'Eritrea. 

Se'ijdsdovSssi dilyi'l ' ^Ipfóijò'grammì 

ov'iégii alloggia,' o^rto non basterebbero 
jiiù colonne del giornale; ma un'jnfee-
«é(a o'on un tale personaggio valeva 
beile'taU" brighe 1 ,_ 
'Meri adunque, a liieiijiò'dì, facevo' te­
nera la mia carta da visita al generale 
che'da vero aavaà'ef 'forfese disse su­
bito' al oàluet'iei'e ài farmi passare nel 
suo jafottp,' , ' • 

Msfto'fifWll' importunare^ a spiegato 
il 'iaw^fo Mìa mia' visita^aenz'altro 
si t w n l a'Sisoorrere dell'Eritrea che 
egffJjt^lfernS^ool plauso' generale. 

Natatalra^fcte il'noatrooollòiluio trattò 
ttìtta'prima dèli'avVéairè 'cómm'erqiale 
deljk'eolanfa.' 

È ' pto.mettènte — rispose egli alla, 
inla-amiftiida —specialmente col ?udan' 
Orientale via' Kerén-ljàssala'parche in 
^ella^fegione — nai Sudan'—'non Pui 
durare per nlolto tempo ancora io,stato, 
attuala delle'cOse. 
•"— Sfa, — osservai io ,-—" una,,volta 

w r t o il Sudan aVramo a sbàtànere la 
oeiflooi%ttza delia via' Kass'alà-lBerb'e|r-
Stìaliim',- pbif la 'quale gl'Inglesi' non 
tralSs'clerabnò'ònra'ai sortali . 

-;-, Non credo sia ,par esser» '<9fta' 
talé''c6iàéori'enza e'ól,' possa n̂Hocaifp 
gran ohe efesèndo là' Via Kassala-Keren-

Massaua più breve e miglior'e, e più 
ricca di pozzi ó di pasoóiil ComunJue 
solo col Sudan settentrionale' poti'ebbero 
gl'inglesi attivare Un certo commercioj 
quello col Sudan orientala sarebbe per 
noi tutto, in grazia speoialmenta — ri 
peto — della via del Maldi la quale 
presto sarà terminata, e resa sicura dal 
nostro presidio fino a Sabderat non 
lungi da Kassala. 

— E coli'Abissinia, col tìoggiam é 
col Matemmah possiamo sperare di at» 
tivare presto qualche com'marcio? | 

— Cosi crédo e spero, pere'hè pare 
chel'interno'dell'Abissinia vada pabifi| 
oandosi. I tìonflni poi degli kltri paesi 
coi derviso ndn bando Jiù gt'an Ohe À 
temere essendo questi anfcn'esSi pros­
simi a tranquillizzarsi per il 'bisogno che 
hanna di 'mettersi ' in ' relazione colla} 
costa. , ' ' ' , . 'i ' 

Ma, pei". oi;a,' q^al che più conta S 
di vedere Sé' la doloìiia, tfei confini 
d'oggi, dia 'a sp'órai'e in 'una qualche 
coioniiHaxibne agricola italiana, poiché 
i confinanti, colla dislooazlùiie attuale 
delle truppe, sicure nei forti avanzati,' 
non sonò più'da temei-si.' ^ I 
' 'Io comdà atia mercè il clima, ottlnio, 

in molte regioni dell'Eritrea, 'e la pro­
duzióne già esistente e quella che'può' 
asservì attivata,'6arà"attuabila una vera 
ooldnia di ag-ricoltori italiani. 

Le mie dura principali a quelle dél-
l'on. Franchetti tendono' a ciò^ più spa-, 
'cialùianlie, affinchè un di l'Eritrea fossa 
bastare à sé. ' 

Questo gioJ'no 'Varrà" tanto più per , 
che motte tribù sono tot'nate alla^ 
coltivazione ddi campi già deserà, 
aVeiidO ' constatata la sicurézza "ohei 
nel paese portarono i nostri presidi; i 
cpsl che la .valle di Debaroa, , Gpdote-, 
la'ssl fino'alla'Ióntaiia,'Adiganà e il 
Barca e l'Okulè Kusai vanjlo facendosi, 
ogni dì più produttivi." 

Molto terreno già fu indemoniato e! 
molto ancora se ne in^^emoniprà i|^)ie 
regioni più produttive affinchè i colti­
vatori italiani possua'o 'trovarvi lavoro 

'e beriesSere. 
—'E'gi i 'Assaorta e Dankali minao-

éiano ancora'? 
— Tutt 'altro! Qualche scorreria or 

sono al,cyni mesi ^vveijpp, m^ fu .̂oosa 
dì nes*sun'Importanza; ed ora la, sicu­
rezza ,è tornatt^ gMaralmante. 

Tutto il territorio di Assab è tran­
quillo, anche ai confini con Raqheita, 
con Mohammed Anfari d'Aassa a verso 
le regioni,a nord ovest di Beilul; e pos-
pijirao fidare nelle truppe indigena re­
golari, la quali ormai sono istruita e 
disciplinate come le europee, ed haqno 
— e questo è quel ohe più conta — !a 
massima fiducia nei nostri ufficiai) e nel 
nostro governo ohe fa di loro il piij 
gran conto possedendo delle qualità pre­
ziosissime quali la sveltezza nei movi­
menti,^ la tesistóiiza,aU6^mar|!Ìe pjù/a-
tìoòsa.'la pratica del tayrèno,'e„i^|jinpr 
bisogno di vittuagli'a. 

A prova dèlia (jisoiplina ohe regna 
fra loro basti il dire, ql\a, pjir essendo 
ogni compagnia par una metà di mus­
sulmani e l'altra (|i 'oriafiani cofti, non 
avviene mai nessuna discordia. 

Anch? le banda, assoldate alla ,fron-
tiera, e ridotte" a territoriali, meritano 
la fiducia del governo,' tanto più che, 
sonò chiamate a combattere per la di­
fesa dai loro campi e delle loro case. 
Dal canto nostro curiamo ohe nessuno 
dei soldati italìaùi venga menu al rispetto 
dei toro usi e costumi, tenendo npi solo 
a che si facciano, gli indigeni, vieppiù 
sepipra migliori soldati, poco oui;andooì 
delle loro credenza. ' 

SPAGNA E IHABOOOO 
Nessuna meraviglia ohe la fibra pa­

triottica degli spagouoll abbia pronta­
mente vibrato all' annunzio dell'inopinato 
assalto di Melitta, e se a questo si ag­
giunga 'come in particolare la Spagna 
sia suscettibile per tutto ciò che riguarda 
o accade nel Marocco, si intonde facil-
inent? Qha il Governo l(a dovuto.sjguj^lo 
j w ''cbhtonéHb' ' éntro' i •g'ìustij,litmtj.i,I( 
preparativi fatti sono notevoli,"ma e assai 
probabile che non si dovrà riqorpare ad 
essi se non in parte i il Go.varno spa-
gn'uolo ti ha fatti, è chiaro, per potare 
più' fàcilm'anta e prestamente indurrs i\ ' 
Suttanpiad acoogUe.re le sue domanda. 
Qual,i]̂ ,8Ì8,u'ò qupste'domande i, giornali 
l'hannp d a t o in^rripap, sommarjoj ffa 
esse npa 've n 1(8 ohe /ìija sola ohp esoa 
dalle pretése ojjjljijarla ohe vi'sogliono 
formulare in s'oiniglian'ti'oasl, ed è i'oo-

oupazione e la j cessione da parte del 
Marocco alla Spagna, del monte Gurug^, 
il quale domina tutto il territorio di 
Spellila, a terrà soggetto il futuro porto 
di Sidì • Guariach, È una posiziona ec­
cellente par la difesa e anche un punto 
solidissimo per l'.olfesa; ma, appunto por 
questo, il éoverao marooohiiw aon ce­
derli su questa domanda, se è vero ohe 
gli venne fatta, ohe à'gran malincuore. 

.Oltre la considerazioni militari ohe 
possono avere indotto il Governo Spa-
gnuolo ad accampare-questa domanda, 
cOi n'ha un' altra politica, della' quale 
non si puoi sconoscere il valore.. 1 sa-
griflzi a cui la Spagna si sobbarnann 
causa di questo 'inoidenta non sono pò-
ohii.es.ambrarannoi.ancor più rilevanti, 
sa si considera.che la situazione finan-

• ziaria della Spagna' k 'piena di difflobltà, 
,se, si .considera oha je spese a cui ora 
correjipcóutro, scompigliano tutti i piani 
di riforma', tutto il éomplesso di rimedi 
che il Ministero avesse escogitati, ed ha 
cominciato ancia adi;effettuare, per ri­
parare appunto alle triste condizioni in 
cui Versano le finanza.' 

B'non bisogaa i^natie dimenticare che 
V oeoapmonai di quella piMiaione, ver­
rebbe a dare aita Spagna una situazione 
preponderante, 'e .per. conseguenza po­
trebbe dar luogo a i , radami di qualche' 
potenza. , .' ' 

Bisogna però lattendere che altra no­
tizie,venganola confermare quelle che 
ci danno alcuni giornali, così alla sfug­
gita, .quantunque non ci sia niente in 
essa ohe ci obblighi a respingerla.come 
troppo improbabile. 

La tragèdia misteriosa 
il' flne .aliali franerei «re WA&iiia 

Net possedimentp francese , di Saint 
Louis nel Senegal,'sulla costa, ocoiden-. 
tata'dall'Africa, sì, rijUnisp'e, il .Cp'nsiglio i 
di guerra ohe deve 'giudicare ' .il luogo­
tenente de Segonzào, acpusato di avere 
assassinato il luogotenente Quiqu'erez, 
suo compagno d'esplorazione sulla Crosta 
d'Avorio, , ,̂  

E' una storia tragica a misteriosa, 
di cui già si .parlò più volte sui'gioràsli 
di Francia a d'Europa e che oggi do­
vrebbe avere il suo epilogo ip questo 
processo, se pur da esso uscirà chiara 
la luce deJla verità. 

Renato de Segopzac ha 25 anni, Qui-
querez ne aveva 27, ed entrambi, par­
tirono insioino al principio del 1891 
per una missione d'esplorazione in A-
frica. 

Quiquerez, che amava follemente la 
figlia di un maggiora generale, aveva 
chiesto quella spedizione ^dove sperava 
di conquistarsi tanta gtopia che gli ser­
visse par' superare la distanza che lo 
divideva dalla fanciulla amata. 

115 marzo 1891, il pir9spafo La, Piala, 
sbarcava a Calcar la missióne ^Qtt'mqae-
res-Segonzao, ohe doveva mettersi in 
retaiione 6oi pìocoii re negri delta Co­
sta d'Avorio, studiare le regioni, iUuolo, 
le produzioni, i commerci. 

Il personale della spedizione sì com­
poneva, oltre ohe dei tenenti, di 4 ti-
v(itori senegalesi comandati dal sergente 
Gatto Di.ilo, e di una decina di laplols 
armati. 

'Due mesi'appresso il lenente Segon­
zào era raccolto sulla costa alla foco 
del'San Padre dal vapore inglese OH 
R/vers, che il primo giugno (o sùar-
cava a Sierra Leone, d'onde poi rimpa­
triò. 

Quanto al tenente Quiquerez era 
morto, e Segomao, lo stesso prinìo' giu­
gno, telegrafava da Sierra Leone a suo 

' padre per annunciargli nel tempo stesso 
1 il sub ritorno e la fine del suo com­
pagno di viaggio; a il telegramma, di 

jci^pìtale importanza, fu questo: 
« Marchese di Segonzào, 29. Monceau, 

Parigi, 
ì «Quiquerez morto /^tóVg. Prevenite 
'famiglia.'Ritorno. 

« Renato » 
Tprnò infatti, a sulla Revue des daim 

'monds pubblicò le sua impressioni di 
viaggio e la morta dei suo compagno, 
, Era un racconto,leggero, senza in-
iterasse soientifiop, ma nelle ultime pa­
gine il quadro si ^eoa lugubre,, 

Alla posta i viaggiatori avavano oom-
'perato una piroga e cominciato a ri-
'montar? Il San Pedro, vpcso il paese 
idp^ PanouipSj antropofaghi • erranti sulla 
'rive dpi fiume ancora inaspjorato. • . 

I3én presto lasciarono diatro di sé 
gli ultimi villaggi e si trovarono in 

pieno Ignoto, costretti spesso a sbar­
care e fare del cammino a piedi -7- in 
causa delle r.ipide — in mezzo all'erba 
alfa mazzo metro e sotto pioggie tor­
renziali, violenti come grandinata. ' 

« Il 23 maggio — scriveva Segonzab 
— questo viaggio spaventevole fu in­
terrotto da un ìacìdente tragico. 

•i La piccola comitiva si era imbar­
cata sulla piroga, assendo il flutue li-
baro 'da cateratte, quando datla riva 
partirono otto 0 dieci colpi di fucile) 
erano i pahouins; due dagli uomini 
della scorta oadopo morenti; uno colla 
testa fracassata, l'altro con una spalli 
infranta; quattro altri saltano net (lume 
e sono massacrati mentre tentano di 
andare a riva. , , 

« La piroga va alla dorjva, finché 
urta contrp, qualcosa e sì ferma. ', 

'«,A partire da questo momento —[ 
scriveva Segonzac' sulla Revue — io 
perdo la coscienza dei miai fatti e quandd 
t'orno in' me, mi trovo su di un banco' 
sulla .riva destira, a cento passi -sotto' 
la .cascata di un fiume, con un'braccio, 
rotto ,e un piede lussato. ' 

« Accanto a me sta la mia ordinanza 
Mamadoù, che mi aveva salvato e ' a-. 
veva raccolto il cesto in cui 1 erano tei 
nostre carte. Eccoci soli, senza un fu-l 
oiìp, senza vesti, nulla!... » 

B qui Segonzac, net suo artìcoto, fa 
il primo racconto della morta di Qui-i 
querez: 

« A un tratto Quiquerez si' lamenta 
pel freddo, per la febbre. 

« Mi avvicino a luì: é,,spaventevole, 
trema, ha'''gli' 'o'cdhi sbarrati: lo cori­
chiamo nulla sabbia umida, senza po­
terlo coprire; il delirio' lo prende: un 
delirio pazzo. 

« Vuote camminare e i sei tiratori 
lo 'tengono a stento ; nulla può 'scal­
darlo: le'Ostreitiità'si fanno ne re : è 
febbre algida, la ta'rribilp febbre pernl-
oìdsa! ' 

« P o i sì calma alquanto, mi cerca 
un po' di chinino, si addormenta dol­
cemente.,! je un'ora idopo éra'itlorto! 

« In fretta l'abbiamo seppellito nella 
quasi nell'acqua... ecc.» 

Quattro giorni dopo^ il 2ò maggio 
— Segonzac — è sempre il suo rac­

conto, che riassumiamo »»m arrivava'' col 
resto della scorta allo sbocco del San 
Padre, dove lo ospitava il negoziante 
inglese Hadley. . 

' l ì 2à era raccolto da! vapore inglese 
che lo -portava, 'a SierW L|o"ft„è' col suo 
braccio .|t)ezi!&tó>.da\u4ilioI^ 'di fuoco. 

Ebbene: tutto questo racconto del 
tfaea^e Segoama era:aaa ba^ia â„<Sima 
a" fondo, "una'fantasìa, uda invanz'iohe. 

Il tenente Quiquere? era, morto per 
un colpo di revolver'alla testa, a 25 
chilometri dalla costa di Avorio; e il suo 
cadavere fu ritrovato, disseppellito, e 
Segonzac dovette confessare che la sto­
ria della di lui agonìa era stata inven­
tata e ohe verameiite il povero Quique­
rez 'era iiiiorto per un colpo di revol­
ver alta tèsta. 

Soltanto ora egli sostiene che il di­
sgraziato non fu ucciso, ma sì uccise. 

Ma questo ó almeno vero? 
No: nemmeno questo: e l'istruzione 

dei' processo che comincia oggi a Sierra 
Leone esclude il suicidio: Quiquerez 
non può essersi ucciso perette la dira­
zione del proiettila è , evidente : esso 
entrò dall'alto della mica, attraversò il 

I cervello in linea perpendicolara e si 
!' fermò nella base del cranio, mentre, ?e 
I vi fosse stato' suicidio, la direziona a-
' vrebbe dovuto essere opposta. 

^ .Quiqaqfa?,. fu .dunque uociso, e l'.istru-
, zione sostiene ohe Segonzac fu l'assas­
sino. 

A tarla breve, te prove contro Se-
Igonzac sono sohiacoianti. 
, li colonnello Fix, suocero del tonante 
ucciso e iì apitano Fortin fecero due 

Iseparate incliieste, il,primo a Parigi par 
'proprio conto, il secondo sul luogo per 
conto del Governo, la quali riuscirono 
fulminanti par Segonzac. 

Questi, tornato,in Francia,,si r^ab.a-
trovare i''paferfti 'dì •Quiquerez,'! quali, 
notarono ohe adoperava senza difficolta 
11 braccio ohe diceva di aver rotto. Di 
più, non volle far loro una seoohda vì-
'sita;. .t"i '%, ' • , ' ' 

Scrivendo alla. autorità civili ««Aiilii 
taci del Senegal, ai missionari, a quanti 
potava, il colonnello Fix venne a sapere 
'oha'Segonzac, raccolto in quella casa 
di inglesi non era affatto ferito; ohe 
nessuno dal seguito aveva parlato di un 
iacoatro eoi selvaggi che non uà colpo 
di fuoile ara stato sparato da loro né 
contro di toroi ohe non ara stato alcun 

naufragio sui fiume; oha Segonzào aveva 
di notte fatto seppellire Quiquaraz e 
non aveva voluto che ai ponesse un in­
dizio qualunque sulla fossa; che quella 
morta era avvenuta a 36|Chilometri dai 
villaggi e non a 200 come aveva scrìtto 
Segonzac. , , • 

L'ipcbiesta del .capitano Fortin fn an­
cora più decisiva. ; > 

Egli, dopo interrogati' 'tutti gli uo­
mini dalla spedizione, potè ricostruire 
cosi la scena: , , , • , 

0na notte Quiquerez idormiva «alla 
sua tenda accanto al compagno, quando 
Segonzac, preso il suo re'Vol'feir,itlavvi-
oinò la, canna, alia'tasta' del dormiente 
e fece iupcp. -i , - • ,., • ' 

La detonazione Svegliòs.le , ordinanze 
e qualche indigeno ai quali Segonzac 
disse impariosamante che Quiquerez si 
era suicidfito, ' .. ,,. ; . , , 

lŷ a un'.'indigeno, che vagliava , all'in­
teresso della'sua (japapna'di, fropta alla 
fenda' apaifta , dei due uffioiaiij aveva 

' nta Segoiimo a.lzfirsi,, pr^pderp il re­
volver, puntarlo alia te^ta dql'compagno 
B sparafe: ,— aveva.vlstp e iptprrogato 
diceva cosi deposto. ,. 

Al vevoher di Segonzac,m.anoava in­
fatti' una càrica; queltp, dj,i Qqiquerez 
aveva'la sua cariche cpMpiata.,, 

' Vanna intanto la scoperta dal cada­
vere a dare il colpo di grazia, , , 

Segòhijac, ohe era in congedo al suo 
castello sulla Loira, vanne allora arre­
stato e condòtto al Senegal, dove oggi 
— coma dicemmo — comincia a Saint-
Louis il processo.. , , . 

La causa dì cosi tragipo omicidio? —' 
Mistero! 

Fu un dissidio improvviso ? Fn un 
astio che da lungo covava? Fu gelosia 
di esploratore? ' , ', 

Nessuno Io sa àll'infupri 'di Segonzac 
e nessuno sa se alle udienze agli dirà 
la verità. 

Al posìtutto, te deposizioni', di quelli 
indigeni non s'on'ó troppo attendibili e 
sa il'tenente "si mantiepa sulle negative 
pdlrauiio i gilililci in pieq'a' coscienza 
condannare ? ' ' 

Vedremo la'risuttanze del processo, 
e ne tarrarno informati i lettóri. 

Alla co]ifeMa"Metàrla fli Parigi ' 
Nella-seduta tenutasi ieri l'altro alla 

oonfersaza monetaria, i delegati, coa-
vennero formalmente che in nessun 
caso, sotto qtialàiasi forma, i oontlnganti 
della moneta divisionaria, attribuiti ad 
ogni stato dalia convenzione dal Ì885, 
potranno essere aumentati. ' 

C A L E I D O S C Q P I O 
Oronaohd friulane. 
Ottobre (1384). Il Cornane di OeAotfa dopuift 

ambasciatori a rioevero a Sabìle^ll nuòvo Pa­
triarca Bertrando, 

, X ' . 
1!Q poQsiero al giorno, , 
Non dito ìnai'tutto a un* doitna : euk al com­

piace ài piAa indOTinari. 
Cognizioni utili. 
l] roHOFO del .yi>o è «no dei tanti fenomeni 

rifletai, che sfuggono juagi lempce alla vqlont&. 
I nervi vuo-motorì, che regolano la circola­

zione de! iangue nei tubi in coi «corre dneito 
liquido, fanno dilatare 1 capillari del vlao,'ed il 
cosso del «angue che fi ti aeonmula ai vede at­
traverso alla pellooida epidermide. 

Boiinet ha toitto ohe • il yiao è lo apecchio 
dell' anima - penaando probabilmente a queste 
rivelazioni del alatems nervoso. 

Intanto è innegabile che le peraone nervose 
0 deboli arroaaiacono pili' facilmente, per un 
nulla, 

Un Rimedio a qqeato male, piccolo tanto, ita 
mila cara dei aìHeiaa nervoso, ella dare 9«8sre 
fatta dai medici. 

X 
Iia afinge. Sciarada. 

Scorre in Russia 11 mio primiero, ' 
V alito è S9mpli09 vocale. 
Orato ognor aar& l'intUro. 

Spiegazione del monoverbo precedente, 
TIBISOO (ti W« co) 

Per finir». 
In strada. 
La moglie!' 
— Tu hai voglia di farmi o|>« «cena, Id >fit»-

ved9, .«.apetl̂  almeno che si <ii tornali a Ola*.., 
Il marito: ,j „, , 
— E impossibile, mi cilmsrei prim'à i\ arri­

varci. • . 1 
Penna a Forbici. 

in via iprefattura, piazzetta Valentlnis-
•n. 4.. 

involgersi iill'Amministrazione del no-
Istro giornale. 



IL FRIULI 

PROVINCIA 
(Di qua e di là del Judri) 

CHIACCHIERE POBDÈfJflWESI 

Sooialàfra agenti — Assoluzione — Con--
Irò un'Segretario ^ Sp'tzzini pubbliei 
— Un colpo.... di gran oassa — Il 
« Faust » a PordenoRB 

, ... ,,.*-» . -. 'i3 ottobre. ^ 
Ieri sera ebbe luogo l'annunciata as­

semblea della Società fra agenti, con un 
intervento di soci abbastanza numeroso. 
Nominò a consiglieri i signori Domenico 
Spernari, Alessandro fu Marco De Carli, 
Leandro Basso ed Antodio Masatti; A 
Sindaci effettivi i' signori' Dionisi ' An­
drea, Fantuzzi Fioravante e Toffoli 
Luigi j e a supplenti' t signori Vazzoler 
Giacomo ed Emilio Pisohiutta; 

Il Consiglio venne cosi completato 
con nuovissimi elementi, ed a revisori 
non si poteva scegliere invero persone 
di niuggior competenza, sempre ifatesp 
tra i soci. ' i 

Ora il Consiglio dovrà procedere all4 
elezione del presidente, e alla iiomin4 
della Commissione o commissioni per 
la compilazione 'dei necessari regola­
menti. 

* » 
A suo tempo vi ho scritto 'del pro^ 

cesio intentato éontro i fratelli Pietro 
e Bortolo Parpinelli, acouàati di bao-' 
carotta fraudolenta, ó contro'il signor, 
Antonio Mioh imputato di correità.' 

Per ohi non se ne 'ricordasse, dirò 
che al dibattiménto davanti questo Tri­
bunale, il P. M. aveva loonoluso la sua' 
requisitoria per la condanna 'deg'iinpu-
tati ; mentre il Tribunale respingendo 
tale conclusione, li mandava assòlti per' 
inesistebzà di reato. 

Contro tale prótìunoia il P. M. ri­
corse in appèllo. Ora però, veàgo a sa­
pere, che' la Corte, con la sua odierna 
sentenzi, ha confermato pienamente 
quella del Tribunale. '̂  '• 

Rientra cosi la paée in due famiglie,! 
per tanto tempo martoriate da anĝ oscie 
crudeli. 

Certo Bonivento di Poroia, voleva 
tempo fa mandare a questo cìvico o-
spitale la moglie am'raalata. Ma il̂ ŝuo 
desiderio pilrve ' trov'asse delle serie dif- ' 
flcoltà ,da parte dell'onor. imunioipio,, 
create, secondo lui, non, da altri che' 
dal 'segrèliirio ' comunale, sig. Vittorio 
Malossi, p'er uii' soverphio zelo ̂ verso le 
tasche dei contnbuenii. 

Contro questi, un giorno, volle sfo­
gare la propria ira. E dopo averlo co­
perto d'iraproperie, gli mise addosso le 
mani. 

Da qui |Un processo, qon la condanna 
pel Bonivanttt a, 2 mesi''é 10 giórni di 
reclusione e 15Ó lire di multa. 

Le disgrazie sono propizio come le ci­
liege!... ' _ , 

Nella ultima sedut^ de} Consiglio Cor 
munale,' si doveva procedere alja nomina 
di un altro pubblico spjiz îno, ,e delibe­
rare sulla doniEinda ^ d'aumento di sti­
pendio a quelli che prestano ora il loro 
servizio; ma quest'oggetto venne riman­
dato fil Maprfo.') j . f;', \ > '• 

LaMdmànda'hòfl'e-fuori'di 'luogo, e 
accoglierla sarebTié cosa opportuna, ap­
punto per avere un, più attivo servizio 
di pulizia stradale. • , 

Infatti, mal pagati come sono i nostri 
spazzini, essi devono darsi a privati ser­
vizi per guadagnarsi da vivere. E cosi le 
via por tànle e taJnte .'ore' del giorno 
sono lasciate in un immondo abbandono. 

Non sarebbe più cosi quando essi 
fossero retribuiti- in modo da poter far 
fronte alle necessità d Ila' propria esi­
stenza!'̂  , ' ,̂  

Si dia dunque a loro un congrua sti­
pendio e saranno sufficienti alla bisogna 
senza uopo di nominarne degli altri,, 

' ' ' # i 

* * 
Non da giorni, ma è da anni che 

l'orologio de! campanile di S. Giorgio 
dorme tranquillamente i suoi sonni, con 
generale lamento dei buoni paf rocchiadi. 
È non sarebbe tèmpo,' slgaOri del mu-. 
iiicipio, di svegliarlo, onde soddisfare le 
leggitime esigenze di quella non trascu­
rabile p(irto della cittadinanza pordeno­
nese?..., I 

* • 
Secondo dunque 1 &i ' dice, nella se­

conda quindicina del p. v. novembre 
avremo il Faust al nostro' sooiafe. 
Sembra che per avere questo spettacolo 
d'opera aiasiimpegnato seriamente anche 
il nostro valente' maestro di .musica' 
signor Qaleazzi. E se è cosi sono da 
ritenersi foridat'e le voci ohe corrono; 

li Cronista 

Vù IjinfòiS a v v e n t ó r e ! In Mog­
gio iVonneidebUnciato. Oiovabui'Somego 
perchè con raggiri fraudolenti atti ad' 
ingannare la buona fede della locan-
diera Tessitori' Luigia si fece sommini­
strare alimenti ed alloggio per lire 9.50. 

Le feste il Paliaiioia 
Domenica 15 ottobre seconda festa 

per il terzo centenario dalla fondazione 
della città,, si daranno i seguenti spet­
tacoli : 

Concerti bon scelto programma nella 
'.piazza,Vittorio Emanuele, eseguiti dalia 
rinomata Banda di Portogruaro. 

Tombola a beneficio della locile Con­
gregazione di carità, LajViiipitO a^mob-
tano in complesso a lire 675, pagabili 
dalla Presidenza appéna finito il giuoco, 
cosi suddivise: cinquina lire 150; tom­
bola 400 ; cartella vergitte 25. Ogni 
cartella costerà centesimi 50. 

Fuochi d'artifizio. Questo spettacolo 
riescirà dei tutto nuovo per là variPtà 
ed estensione dei preparati pirotecnici. 
Il sigttot' Meneghini, ben noto m Friuli 
e fuori, evolverà sulla grande piazza le 
più attraenti novità dell'arte. ' 

Gran ballo,' 
Serata in Teatro, La celebre Compa­

gnia Gallina, rappresenterà una delle 
migliori sUe commedie. 

Per favorire il conooi'sO ilei pubblico 
la Società Veneta ha disposto che dalle 
Stazioni sottoindicate sieho distribuiti 
per • PalmanoVa nel giorno 15 oùrrentd 
biglietti di andata-ritorno a prejizó ri­
dotto e Siena effettuati nella hotte del 
giorno stesso due treni speciali, in par­
tenza per Udine alle 12 e per Portogruaro 
alle 12.5. 

I elisie li Iti 
Un lird lire 

Udine '1.95 1.45 0.95 
Risano 1.05 0.80 0:55' 
S. Maria la Longa 0.56 0.40 0.25 
S. Giorgio Negare 1.25 0.95 0.65 
Muzzaoa 1.95 li.35 0.95 
Palazzolo Veneto 2.20 1.50 ' 1.05 
Latisana 2.50. 1.95 1,25 
Fossalta 2.70 2.05 1.35 
Portogruaro 2.95 2.15 1.45, 

I biglietti di cui sopra saranno validi' 
per effettuare il viaggio di ritorno tanto 
coi,treni speciali suddetti, quanto col 
primo treno del giorno i 16 Successivo.i 

E iadr i idi p a u o c c h i e . ln,Teor 
vennero arrestati Corrado Giacomo, Ca-
satto Sebastiano, Gani óiroìamo e Beooia 
Valentino, e denunciati Mauro Edoardo 
e Moratti Giovanni, perchè di notte dal 
dampo aperto di Corrado francesoo, 
staccarono e rubarono,panooohie di gra­
noturco per lire, 80, depositando piscia 
la ' refurtiva in casa di Mauro Pietro, 
sciente della provenienza del grano e 
latitante. , 

l ^ a d r i d i uva.InEnemonzo ignoti 
ladri, bucando una siepe che 'era di'cinta, 
penetrarono nell'orto di d.'Orlaiido Pietro 
,0 rubarono uva pendente per circa un 
quintale, del valore di lire 15. 

Il Pitiecor stimola l'appetito e rin^i-
gorisoB. 

UDINE 
(La Città e il Com|une) 
;;R. 'Ciliina^lò'. d i Ud ine . . Hanno 

conseguito la licenza ginnasiale .nei|à 
sessióne d'esami 'testé chiusa i,seguenti 
candidati:' Bianco'Gio. Vittóre, Castel-
latii Lodovico, Clónfaro Celare, Sorta 
Giiglielmo, Dreòssi Francesco,,.Ferrari 
Gi'óvàhhl, Forabosco 'Silv|ó, Lei' Giulio, 
Novelli Biiio,' Rizzi Attilio, Vanelli 
Andrea. '. • . 

• • ' 1 » , 

Nelle sessionS d esami.che si .chiuse 
ieri, conseguirono il diplòma di.liqenza 
liceale ' i seguenti candidafi: 'Oanioni Va­
lentino,' Fàbrisl Gio, Batti'̂ ta, ,Falcioni 
Ugo; Siiyió, Fòrgiàrini'Giovanni, Farr 
latii Giovanni, ' Levi Acb'WSi Nassigh 
Riccardo, ' Pascoli Giuseppe, Sporeni An­
nibale, Trevisant^iòolo. 

delezioni avranno principio,la mattina 
del lunedi 16 core, alle ore dieci.., ' 

S o c i e t à o p e r a l a ' g;enei*alè. 
Ieri sera idoveva' radunarsi; 'in 'seconda 
convocazione, il Consiglio della Società 
operaia, par trattare oggetti di impor­
tanza, come p. e: la convocazione dei-
assemblea a l'ammissione di sòci nuovi; 
ma la maggior parte di quei signóri còri-
siglieris credette bene di non intei-venire 
alla seduta, iper cui andò deserta pei* 
la seconda, volta. 

Senza commenti. ; . . n i 

' ,Si9clètn,dl , ' l ' l ro 'a segno..Do-
mariij dbmeniòa, il Canipo di.Tiro, sarà 
aperto ai Sòci per le esercitazioni, dalle' 
ore 7, allo 9 ant. . i « presidenna 

Le feste e le sagre «11 do^ 
nu^n l . Domani oltre lefeste cheavr^tnno 
luogo a Palmanovaii vi saranno pure le 
sagre,i» flogaredo di Prato ed a> Q&-
mino di Puttrio e feste da ballo: a Pa* 
derno ed in Ohiavris, 1 , 

iDunque.iSfl il tempo continua ballo 
come oggi, anche domani • avremo un' 
esodo, dei cittadini per la campagna,' . 

P e r u n A s i l o n o t t u r n a ' O g g i 
al tocco avrà luogo presso il Munlcjpitì. 
una riunione allo Scopo di promuòvere" 
l'istituzione di un Asilo notturno. 

Siamo fiduciosi che in questa riunione 
si concreteranno le basi per dare ef­
fetto ad Una istituzione che è recla­
mata dal sentimento di umanità e dalle 
esigenze dell'igiene pubblica. 

' U n a , g r a v l s s i n f i a 'imaa-VA-] 
z ione . ' Dall'egregio avv. òaratti, sotto 
questo titolo, riceviamo il seguente' af-
tiooio : 

Col primo novembre p. v. il servizio 
ferroviario alla nostra Stazione aiidrà 
compensato a cottimo. Scopo della in-
novazioue, è per l'Amministrazione fer­
roviaria di risparmiare nella spesa di 
servizio. E per ciò ha stabilito di dimi­
nuire notevolmente il personale, par modo 
che gli impiegati da 40 saranno ridotti 
a 24, e in proporzione il basso perso-
nalej 1 ''manovali resterebbero in 12. 
Con, opportuni traslochi si provvOderà 
alla riduzione. 

Quanto alia somma i che di tal modo 
l'Amministrazione viene a risparmiare 
anzitutto un ,60 per cento va a favord 
della Società ferroviaria, poi dì ciò ohe 
rimane un altro 40 per conto. Con meno 
pudore, ma con più franchezza, l'Amraiì 
nistraziono .potrebbe dire'di trattenersi 
sulla isomma risparmiata'il 76 per certlo, 
Il resto va a favore degli impiegati, mai 
'in proporzione deb grado, e quindi, in 
ragione invei-sa del lavoro! Sembra'di 
sognare." 

Del cottimo ohe imporrà un grave' 
soprappin di lavoro ai più bassi'Operai,' 
e sempre meno quanto più si saie nel­
l'ordine gerarchico, Quello ohe si yatì'tag-
gerà di più 'Sarà il • Oapo-stazipne.... 'il 
quale avrà, dopo a sorvegliare un minor 
numero dì dipendenti ! " , i i 

Riassumendo, il servizio dovrà bene 
ornale continuare ad essere disimpegnato, 
per cui la somma complessiva del la­
voro dovrà ripartirsi sul'personale che 
rimane. 

Il risparmio sulla spesa andrà per un 
76 per cento a favore'della Società ed 
il rimanente 24 per cento agli 'stipen­
diati, in modo che al maggior lavoro 
corrlsjionda il minor compenso. Di fronte 
ad iJ^;'ilittile,!éi3tema^ol^e'a'b^o'n.diritto 
SI deve qualifloare, (joiue iniquo, io non 
rogl'io' fare' viiotà frasi, mti poche 'bon-
crote osservazioni. 
' ' Rilevo anzitutfo quanto grave 'sia di 
sacrificarb la ' posizione degli stipetidiati 
'che saranno dal 'prossimo traslocò shat- , 
tuti qua è là sulle linee. La' n'e'òessità 
della vita imporrà di abbandonare in­
teressi, famiglia,' luògo natilo, con'quanto 
danno materiale e morale ognuno com­
prende da sé ! Sacrificati resteranno i 
più umili ed affaticati lavoratori ohe 
rimangono còsti assogg'ettati ad un' so­
pracarico di lavoro corrispondente' ad 
uno sfruttamento proporzionale a prò 
della Società e dei capi. Pure tutti si 
rassegneranno in apparenza, ródendo 
silenzioM il freno, ma fremendo per la 
novella ingiustizia. La palira del tra­
sloco per molti rovinoso, e la paura 
ai etere gettati-.sul lastricò 'fai'aniiò 

• trangugiare la pillola. , , ,. V 
' E i più elevati tiUpiegati, clje^potreb: 
beró' far Udirà ùhàefftpaóe, parola ,tll 
bVótesta, hanno "Inliófesse di'iaoe,re,'Eó'có 
la sottile' Sapienza '.tìèlià riformà'f , '. 

Ma' il pubblióo tìo, "iiòh ;4eye'.'taoéró.' 
Deve all'incontrò far' sentire, ed, alta 
là Sua vóce ilell'iiit'ere'ssa'dei Saòriflpa 
e ìieil 'Suo pi-òpHol," ,, ' ' , ' , .', ,'. 
' ' ' 'Tutti cólprò ' c'iié non reStaiìpjinaìffe-̂  
renti allò biisèHe [ed alle soÈfereiizc dei 
loròsiiiiili, la gente di buon piìpróich'e 
si interessa .alle dura oqndiziòm .delle 
classi povei-è e phe ,nph is'degha di .fare 
uii pp''di bene, deve,' prepòòuparsi'di, 
questa novità ohe ;̂ erabra ima sfida.. Il 
migliòrameuto delle ' classi povere,, è l i 
grande problema.del giorno che si.,im­
póne innanzi'a tutto.le altre, questioni 
della vita sociale'; ecco in fatto .come 
lo sentono e ótime vi pfovvedòno le 
grandi, società capitaliste non mai sazie, 
di ìn'grassare, gii ormai lautissìmi div.i-. 
deodi! , , . , , 

Ma preacindendo/anche dai generosi 
;sóntiineiiti ai quali: il,paese,nostro non 
: si dimostrò ijial Ìnsen8ibile,,il. raàteriala, 
, e praticò interesse del pubblico puc),,î é-' 
'star''sodiiisfatto di questa.ìiinovàzjonp?. 

' Coiraitùale sistema,, òòl' personale .che' 
ioggi funziona, a tutti,'è,;noto'paiil^ ib-
'felioèraente proceda il servizio nella qo-, 
stra staziono I Basti ricordare ohe •vi,̂ oiio' 
,;d'ellè dittò in "città clie'por,'.potei- riti; 
: rare in giornata le melaci in" arrivò,'de-" 
vono nlàndàre i propri facchini allo 
isoalo, a fare il ravorò che l'Aii'iriìAi-
;strazione dovrebbe ' fornire 'còtóò oòl̂ rè-
;Spettìvo dal prezzo'; pagatòl É nòhidi-' 
eversamente piiódirsi'por'gli' altri'ser-
ivizl; iucoiitatto còl'-pubblicò,"' - . • 
-j Figurarsi pòi ''quando gli impiegati 
:saranno diminuiti' di sòdici e il basso 
pefsonale sarà decimato! Sarà'urta Vera 
allegria pel commeróiò ùostràlé! La nò­
stra 'aolepte Camera di oOmaleWìÒ, già 
pel passato preoooapatàl'cbé diiiè dl;qùe-
sta innovazione?" " •= . '• ' 

lo eccito il pubtói(|ó' ad inteì'gp?arji 
.vivamente della oOà»:tó deve iftiióvere 
un senso di umanità,.Una legittima cuia 
del suo interessa. .La proverbiale,tran­
quillità friulana chft permette i più ar­
rischiati tentativi j'si ribelli a ' questo 
prossimo e dra^e.ed' ingiusto danno. 

Emi Umberto. Caronti 

, €<nicp,rso a l p o s t o d i c i n ­
q u e ndé'ssl' c o m u n a l i , li Muni­
cipio di. Udino.ha pubblicato.il^segaante.» 
avviso: 

A tutto, il giorno 15 novembre,p. v. 
resta aperto il conqorso per i posl|i di 
cinque messi comunali urbani, quanti 
cioè ^onq i ripaj-̂ i di città e contiguo 
suburbio, collo stipendio annuo di,, lire 
IIOO. ^ _' 

I requisiti pel concorso sono i,.se­
guenti: , , , 

a) inoens.urata condotta da pfoyarsi 
mediante attestaziono deira,uiorità giu­
diziaria; , 

b} sana e robusta costituzione fìsica; 
e) età da ,34 a,|40 anni; ' , 
d) prova di saper compilare conve­

nientemente Ufi rapporto., , 
Se fra i,concorrenti si presenteranno 

taluni che furono, o spno in servizio di 
questo Comune, sarà ppr, essi tolto. il 
limite d'età. , , . , ' 
' , 1 concorrenti, dovranno, 'indicai;? i ri­
parti di loro preferenza. ,) , 
, ,01'inparichi relativi,aj posti su^tietti 

si riassumono, nelle seguenti pratiche: 
cÒnségàa'ed intimazione di aljti ufficiali) 
informazioni varie, specialmente, nei ri­
guardi d'anagrafe : rapporti concernenti 
l'igiene, '1^ jiolizla edilizia e stradale 
ed altre particolari ,inoomben)ĵ  detijìr-
minate , da regolamenti e^ ,ordinanze' 
municipali. , ' , . ,, ' ' „ .. 

I messi dovranno recarsi nel (natfiuo 
e nelle ore pomeridiane, dì ciascun 
giorno, prèsso le y;arie sezioni xofxwai-, 
pali per ricevere gli eventuali. inoari-! 
ohi a4 essi relativi. i , 

La nomina é d( spettanza della Giunta 
Municipale e sarà duratura per un, aqno, 
salva, in segî ito, conferma. , , j 

Gli p̂ let,tf dovranno risiedere ,nei .ri­
parti, rispettivamepte ali essi, assegnati.| 

Jj'assunzione (lei servizio avrà luogo, 
col giprqo 1 gennaio 1894. ,, , 

, P e r C i u s t a y o M o d e n a . K. Ve­
nezia s'è òòàtituito 'un Co(n(tato pér^'la' 
sottoscrizióne 'nazionale per un, ricordo 
monumentule a Gustavo MòJénii a Ve-' 
neiìa, ed ha, allo scopò, pubblióato un 
nobile manifesto'.' ' ,, 

Del Comitato ik parte anche l'egregio 
prof. Ippolito D'Aste, presso il quale si 
accetteranno le sottoscrizioni e le offerte, 
che ài' possono fare anche presso l'ufficio 
del nostro giornale. 

A n c o r a t lé l d i s a s t r o d i F e -
n e r . Scrivono da Mestre che ieri dopo 
soli due giorni di malattia per insulto 
cerebrale cessava di vivere Peti-ónio 
Delena d'anni 61. ' 

Nella catastrofe ferròviari'a a Fener 
del 10 agósto, il povero Petronio tro-
vavasi in" viaggio per Feltrò oùn sUa 
moglie'ed una figlia,' nel Vagone 'òlle 
rimase'sospeso SUI prebipìzio. Riportò 
qualche leggera ferita. Ma è certo che' 
lo spaVento'provato in quel fatale mo­
mento per sé e pei suoi cari è stata 
la'causa'della sua morte. 

C a r t a m o n e t a t a e « r è -
d a t u e « . Molte ditte Industriali, 
fra i tanti modi di «' reclame » ai 
loro generi, cui ricorrono, hanno esco­
gitato quello 'di fao-simili dei biglietti 
dello Stato e della Banca Banfe.i Nazio­
nale; caricature innocenti, non v' ha 
dubbio, della nostra carta-monetata le 
galee fatte ad uno scopò onesto, quale 
è quello per cui vengfOno distribuiti da 
ditte rispettabilissime e senza eccezione 
di sospetto. ' 

Tuttavia, e par quanto queste imi­
tazioni siano a primo tratto riconosci­
bili anche da un uomo di mezzana in-
tolligenza, ài trovano sempre dei ci'e-
denzoni -— perPh^ la buaggine umana 
è superiore a qualunque immaginazione 
— pronti a cadere nel laccio di qual­
che abile truffatore ohe sa farli passare 
tal volta,̂  per. biglietti bugni; ,e la eno*. 
lìàija devo registrare, quando 'a qijandò 
quaiuhedunu di questi tiri che si com­
piono specialmente nelle campagne. 

Sarebbe però ponsigl labile che un tal 
genere di « reclame » venisse del tqttp 
abbandonato, e ohe l'autpfità si interes­
sasse presso queste ditte', perphè le loro 
imitazioni bancarie avessero un tarmine. 

trina g a s s a t a cont i ro U t r a n k 
c l t l u d l n o . Ieri verSo le ore 4,20 
pòm. certo Leonardo Oordóvado,di Da­
niele d'anni 20, fruttivendolo, abitante 
in* via Anton Lazzaro l^oro, yenne sor­
preso da un Vigile urbano noi meotr* 
lanciava un sasso nella direzioUb delfa 
carrbzia dei tram cittadino, dovè ' i^\, 
trovavano sedute parecchie pèrsone. 
( Il oìoitiilà, lanciato toho oop troppa' 
iveèmenza, 'Sorpassò il carrozzone' ie\ 
. tratn senza colpire 'alouilo. . , , 

S a g r a d i i ^ o g a r e d o d i P r a t o . 
Dometìica 15 pòfrehte ricorre l'annuale 
sagra di Nogaredo, paesello distante poco 
più di un chilometro dalla stazione di 
Martignacco. ' *̂  

Ift_ tate' glorilo a cura di apposito Co-
mita'to, si terranno ivi grandi-festeggia-
menti: oucoagaecooneePt!.musicali, fuo­
chi d'a'rtttìoid' e' gran'fèsta'da Bàlio su 
piattafprjqanelpgai)(iemente addobbata, 
con distinta orchestra udinese. 

, .SfijrJmcife„.smsmiasat0 4.. con­
corso del pubblico a questa sagra, m 
detto giorno la 
jsttìb'àif' -''-^^ 
riloi''rto 
al prezzo ridotto di pentesimi 70. 

Sari poi,attivato un treno speciale di 
ritorno, con partenza da Udine porta 
pemona alle orei40.30 pom.,'ar,riiVo a 
Fagagna 11,20, Partenza,, da Fagagna 
ore 11.25 pom., da Martignacpp lil.45. 

Per,opportuna norma,dei signori gì-
tahti, riportiamo qui l'orano ordinano 
festivo delia, Tramviai , . i 

Partenza da Udme porta Gemona alle 
ore 3, 3.50, 6.20, ei8 pom. 

D/i M r̂.tig/iacoo 5.5,,6.50 e 9.10 pom. 

'' U n ' coscr i t to" ' c« in l a t e s t a 
'k'òttil. lei'i'ialle 4 e "m'o'zza ppm.̂  sul 
piazzale della Stazióhè,'ircoS'cri'tio,tìio-
vanni"Césare di Gabriele, d'atin'i 20, di 
Ra'ooolanà, essendo , alquanto ubbriaco 
veniva tràttefluèb 'd^l' suoi oompsigni. 
Ina f'plehdo svincolarsi da" essi, mddo 
in tel-rk e ài fuppe' la testa.' ^,| "' 

Venne tosto a'coorapkgnatd iij vettura 
al civico Ospitale. , ,' 

I % i . I ' 

U n e c c e d e n t e . A Trieste m piazza 
della' Barriera ,veochiai venne arrestato 
Cesare'P. d'andi'89idà Udine»'perchè 
sotto l'influaso, delle àoverchie libazioni 
si abbandonava ad ogbi sorta di ooèessi. 
, A^rres to . La scorsa, lUo t̂e yenpe 

arrestato dfil̂ ê  guarJì,ej,,qj città fleiìto 
Biasu'zzi fierna'rdo fu Giuseppe d'anni 
43 contadino d^ S., Giustĵ o ,(Belluno.̂  
perphèjPcivo di mezzi di,s(is;?istepza * 
di reóapjto, ' , ',, , ,, ,,, ^ . „ i 

' Banda militare. Progi'amma 
dei" pezzi' di 'musica' ohe ' la Banda del 
35° reggimento fanteria dsogaibà', domani 
dalle ore 7 alle 8 e''th6zzO,pom'., sotto 
la Loggia ' municipale. ' 
li'Marcia'« Addio a Odine «'Belati 
2. Mazurka «'Le donne ga- ' i 
J «janti * ' ' 1- ' " Belati 

3. Concertò' originale' per èia- ' ' ' 
rino Fìlipp'a' 

4.''Pot-&ouri'l « La niasohera ' 
di Oodebó'* ' • ' M'uller 

5. Cajiriccio In forma di wait-' ' ' ', 
zer ' Broglaldi 

8. Polka ' Belati 

l ^ e a t r o P a s s i o n a l e . La sera di 
domenica 15 corrente, ultima recita 
della Compagnia Reocardini, con il 
grande spettacolo in quatti o atti. Aida, 
con, brillantissima farsa od it grazioso 
ballo i, Amore e polenta. 

l^uiovà m a c e l i c r l a ^ /n, via Oc 
mona n. 10 i fratelli Luigi ' o Maioo 
Obttini,' di Passons, òggi hanno apei to 
una nuova' macelleria e vendono la 
carne di manzo a ,lire, Q.i]0 p, l-lO *' 
ohiio^rktómà, 'e la oafhe î'̂ vitfillo a lirp 
1 e 1.30 ai'chiiogràmm'a.^ \ ,,,', 

B u o n a u s a n z a . Offei'tò fatte ìilla 
locale Congregazione di Carità ih morte 
di Disnan Bem»<ii>i&iì Cusslghacoo: 
Vaga Giov. Battista lire 1. 

o^&iiMìià^MàiìAÌ 1, 
Corradifii Michjele e faipigljf 1, Vaga 
GiPv. Batt. 1,' Baldissera dott. Valen­
tino 1. ' 

CARTOLERIE 
MARCO BARDUSGÙ 

Meroalqveoqhìo - l|DiNE - Via Cavour 

Libri di testo per le R. Scuole Tec-
biohe e per le Scuole Elementari con 
lo soonlo del diesi pef oenlî , sui prezzi 
stampati.' , , , 

Occorrenti completi pê ' la scrittura 
ifolle Scuole Elemen,tari n̂fjscbiji e fem» 
minili ài Seguènti' prezzi ridotti : 

Classe I , . . . lUire.l.OO 
»• ' • li . . ., , W" n^m 

• » • III . . » i,é^ 
' . IV . .' ; ^',ai.lg , 

» . V , ; ; ^ ; ' ».ao 
Libri scrivere ad un filo, pagine 28, 

formato usuale ' a qualùnque, fìSa^ursi. 
carta greve satinata q .poperiina stam­
pata, . . . ', . . , • ' . Ceiat. 3, 

Détti a due fili, cop'oaijto'i)-; „ , 
cine grève 'flèurato,', -1 . ,' '» '^ 

.Libri scrivere, a'(i uî  filo ' , , 
formato grande'k'qualunque .' i ^ 
rigatura, carta greve satinata ì^ S 

,Detti aduéUli, don cartoq- , 
cine gi-è'̂ e,. . . ; . " , »• ^ » 

Oraiide a^ortimpppp oggetti da dî egî o 
e di' oàriĉ V'erfà a prezzi dj»',ni)n,temere, 
«Oflcprrenza, ' ^' , \u - . 

Oondizioni e prezzi sp̂ oii»]|i pai,Mapi-
oipi, Milestri tj Scuole in'geper^j. 
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TompoTBtDrEi(maBainiB 2i.O 
(mioimii 10.2 

Tompociitlira uiiuiuiu a l'<iiiiiri. 
Nella notte 11.6 — 10.0 
Tempo probabile : 
Venti deboli quarto quadraote - Cielo sereno. 

ILDISCOBSyiDBOMBO 
L'on. Giolitti è partito (la Roraajor-

sera per l'Alta Italiu. Egli recasi prima 
a Monza a leggere al He il discorso ; 
pBsoia andrà a Milano, da dove si re­
cherà a Soresina a passare alcuni giorni 
colla famiglia, per recarsi finalmente a 
DronOro, • ' > , 

Li Tribuna pubblica lo seguenti no-
tiiiie sul' discorso, le quali modificano 
quelle date già da altri giornali. 11 di­
scorso auuunzierà che tutti i bilanci dei 
singoli Ministeri saranno identici a 
quelli dell'esercizio 1892-93; non si 
aumentò un- centesimo delie' spese, vi­
genti. AggiuugOrà.ohe ;Volevausi intro­
durre economie, ma si vide cJie queste 
sono giunte al limite massimo; oltre­
passandolo, si otterrebbe una disorga­
nizzazióne dei servizi puhbjici. Le ri-
l'ormo ohe si enuacìeranoo 'i-iguardano 

. l! istituzione,, l 'amministrazione provin­
ciale, 1 lavori pubblici, le poste e tele­
grafi.; Si 'itnuuiiciaràiino anche i pro­
getti di legislazione sociale' come quello 
per i probiviri, por l'agricoltura, per 
il lavoro delle donne e dei fanciulli, per 
le pensioni della vecchiaia, 1 ministri 
dulia guerra, .della marina e della giu­
stizia non fecero nell'ultimo Consiglio 
di ministri, alcuna cornuuicazione- di 
speciali progetti e questioni che desi­
derassero fossqro !\cconnate nel discorsa. 

LE FESTE DI TOLONE 
Tolone, 'Ì3 óttrolre — La città di 

Tolone A in festa e aniraatissima fino 
da. ieri, .Sono arrivati forastieri in gran 
numero da, Marsiglia e da tutte le città 
vioiq9;. ma il inaa-gior contingente ar­
riva, con ogni treno da Parigi ; sono 
giornah'sti, uomini politici, generali che 
arrivano continuamente e in ' gran nu­
mero. 

Negli alberghi non sì troverebbe uno 
stambugio a pag.irlo uil occhio. 

L'imbandieramonto di . tutta Tolone 
i cominciato fin da ieri a mezzogiorno; 
nella rada tutte le barche si sono pa­
vesato a ga la ; nelle vie principali 6 

.specialmente enorme lo sfoggio di ban­
diere francesi e russo. 

Stamane iioi nelle vie di Tolone era 
impossibile,.circolare: si calcola che i 
forestieri siano duecentomila. 

Le vie che conducono al porto erano 
s.tijiate fio. dalle 'sot'to di starnano. 
• ; Alla sette, ;8 .jiiezzo^ il sig, Oiers, con­
sigliere dell'ambasciata russa a Parigi , 
si è imbarcato a bordo doli' incrociatore 
Dawut per recarci ' ad .'iatontrara la 
squadra russa còlla ' divisione leggera 
della squadra. 

SuUa lìaiyìHt presero posto anche il 
capitano di vascello Marechàl, sottocapo 
dello stato maggiore, generale delia ma­
rina, od il luogoloiidute di vascello Vo . 

iellanl già addetto navale all' ambasciata 
francese a Pietroburgo. 

L' incontroavvei ineal lo 9 o u n q u a r t n ; 
il Damili incontrò la squadra russa u 
12 miglia dalla rada di Tolone. 

Giers e gli ufficiali francesi si rec.i-
rouo a bordo della corazzata Impera­
to) • Nicolas 1. 

Oiers presenti gli ufficiali francesi 
all'ammiraglio Avellan 

Marechal dichiarò ad Avullaii di es-
.sere inoarionto di dargli 11 benvenuto 
a nomo del ministro della marina il 
quale si è recato a Tolone a salutarlo 
in nomo del governo: soggiunse che non 
solo la marina, ma la Francia intera 
dà il benvenuto alla squadra russa uomo 
Avellan potrà bentosto constatare. 

Avellali risposo in francese ringra­
ziando cordialmente Marochal, 

Lo autorità si trovavano sul porto fin. 
dalle 10 e 30 . 

Lo navi russo apparvero all'oiilrata 
della rada in linea di fila, alle 11 e 50 . 
la testa arf osse marciava la nava am­
miraglia russa Imperalor Nicolas I. 

Dalla Imperalor partirono i • primi 
colpi di cannone cui risposero le arti­
glieria dei forti. 

Dopo la scambio dei saluti regolamen­
tari le navi russo entrarono nella rada 
fra nuovo salve dei forti, 

Entrarono passando in mezzo alle co­
razzate francesi disposte in quattro l i ­
nee, perpendicolarmente all'arsenale. 

i marmai francosi sono sui ponn ni 
6 accolgono i marinai russi con urrà 
frenetici, mentre dalla folla immensa si 
gr ida:u!»a la Russia! viva la Francia! 
e si applaude sventolando bandiere, 
cappelli e fazzoletti e dalle musiche si 
mona, a perdi/iato l'inno rus-o e 'a 
Marsigliese. 

Lo spettacolo è impoiientissimo.. 
I marinai russi rispondono con urrà 

alle frenetiche aoclamazìoni dogli equi­
paggi delle corrazzatu francesi e della 
moltitudine ohe assisto, attorno alle 
corazzate^ su le imbarcazioni ìuuumo-
reroli. 

Appena Vlmperator Nicolas JT si è 
ormeggiato, le sue artiglierie sparano 
altri 15 colpi, cui risponde la Formi-
dable nave ammiraglia francese. 

L'ammiraglio Avellan e il suo stato 
maggiore scendono nello imbarcazioni 
che li trasportano alla Darsena nuova 
'óve sono attesi dalle autorità e da nuove 
acclamazioni della folla. 
' ' Primo a stringer la mano ad Avellan 
è il contrammiragl o l ioquemauro. 

II sindaco di Tolone, signor Ferrerò, 
nel darò il benvonuto all'ammiraglio 
Avellan, pronunciò fra le nitro queste 
parole : 

«1 rappresentanti di tutti i dipar-
menti francesi, qui presenti, desiderano 
di esprimervi la simpatia del popolo 
francese pel russo e dimostrarvi che 
tutti i cuori sono animati da un senti­
mento, da un desiderio solo, che la vi­
sita delle squadre da voi comandato rin­
saldi l'amicizia fra le due nazioni, » 

Rispose l'ammiraglio russo cortese­
mente, ma sonza allusioni politiche. 
Co^i .piirs, ii miaistro della marina. 

U h . pranzo di 60'coperti fu offerto dal 
ministro della marina in onore della 
squadra russa. 11 ministro aveva a de 
stra Avolnfl, alla sinistra De Giers, ai 
lato di ciascun ufficiale russo sedeva un 
ufiìoiale francese. La mènsa compren-
dova vari piatti russi. Il ministro della 
marina bevotte al la Salute dello Czar, 
il cui nome signlfic;i lealtà, potenza ed 
appare agli occhi del mondo come un 
simbolo di paco. Il ministro a c c e n n i pure 
alla famiglia imperiale inseparabilo noi 
voti che al suo illustro venerato capo 
sono fatti dalla Francia. Le musich 

BOLLETTINO DELLA 
U D I N E , l^J ottobre i893. 

lui . K Va cuatuitì ex ooup. . . ̂  
B fine moao . . . . . 

Obbligazioni A«JIO £cat«8, S «/i • • 
OhblSf irnxlùnl 

P«rFavÌ9 MerìdioD«]ì ex ooop,. . . 
• 3 «/e Italiano 

Poudìarla Banca Nuilonale 4 "/n . 
4 t/ . 

•• 5 o/« Banco di Napoli . 
iPar. UJius-Pout 
Pondo Gaana Riip. Milano 6 V, , 
pKMtito Proviuoia di Udina . . . . 

A k l o i i l 
Banca Naiiouala 

* ' di Udic0', » . i 
* ' Popola» Smal t i l a . ' . . . . ' à 
<• Cooparativa Udinesi . . . . 

Cotonificiu Udiaeia 
> Veasto 

Sooiatà TniQwia di ' Udine 
; » ftirròvitf UeridfoQati ex coup. 
' « ' m Mediterranee . . . 
Corone , 

CJanil>l « v a l u t e 
f'Vauda ; , . . , , . . , . , oheqaè 
Oermanla « 
IfOndra • 
Amtrìa e fianeoaote . . . . % 
ISraput̂ oni 4 . . . , • 

D l t l u i l 4tt» |^acel 
JSiiuratia Parisi M coufiotif . . . . 
Ia.,Boulevardi, ore U Vi poM.. . 
T^bdenat calma 
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dogli equipaggi dulie duo squadre suo­
narono allora l'inno russo, quindi il 
ministro bovetto alla prosperità della 
Kiariiia a rfell'asercito russo, sì ricordi 
gloriosi della loro storia, alla frattel-
lanza delle armi nata dalla stima e 
dalle simpatie reciprooha cho uniscono 
sempre le duo valorose nazioni. 

La Moming Post e lo Standard 
credono cho non bisogna esagorare 
l'importanza do'la visita della squadra 
russa a Tolone, che è paciDoa e non 
provala coiiclusionedell'alleanziifranco-
russa. 

La Moming Post chiedo tuttavia un 
aumento delle forze navali inglesi nel 
Mediterraneo. Lo Standard dice che 
l'Inghilterra e Tltalia possono contro­
bilanciare la Francia o la Russia nel 
Afeditorraueo. 

Il Journal de Pelersbourg dico che 
la squadra russa, incaricata di restituire 
a nome della inarinsi russa la visita 
della sqaaiìta Ictmaese a Croastaàt, sarà 
ricevuta in Francia con prove di sim­
patia e inspirerà pensieri di sicurezza 
e di pace. Le accoglienze preparato in 
Francia in onore della squadra russa 
risponderaono all'amicizia esistente fra 
le due nazioni o fra i due governi, a-
micizia già esperimentata io parecchie 
occasioni. 

PERILMOmMENTOmRIBALDI A&EKO?A 
Crispi è partito per Genova allo saopo 

di assistere all'inaugurazione del mo­
numento di Giuseppe Garibaldi a Quarto. 
Insiemoa lui partirono per Genova vari! 
dei Mille e molti garibaldmi. 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEL. M A T T t l V O 

Notizie assurde 
Le vo'ii coi'so cho il tesoro 

italiano stia trattando delle o-
perazioni, sono completamente 
infondate, poiché il tesoro ha 
già provveanto per intero a 
quanto occorre por i pagamenti 
da farsi nel prossimo gennaio. 

L' anniversario 
della scoperta dell'America 
Telegrafano da Chicago ohe 

le associazioni italiane e spu-
gnuole celebrarono ieri, nel 
palazzo dell'esposizione, l'an­
niversario della scoperta del­
l'Amei-ica, J] direttoi'e gene­
rale Davis pronunziò un di­
scorso, salutando i presenti. 
Parlarono poscia il s'ndaeo, 
Harrison, Fava, ed CJugaro. 

Per una circolare apocrifa 
Si dice che il ministero pro­

ceda formalmente contro V Ka-
lia Reale di Torino per la pub­
blicazione di una circolare ti-
poci'ifa, quoJJa cioè aa't soìdali 
preti e sui cappellani. 

La rivoluzione nel Brasile 
Gli uUimi telegrammi dai 

Brasile fanno credere che 1' am­
miraglio Custodio de Mello rie­
sca vittorioso. Dovunque il mal­
contento si difl'onde rapida­
mente e la rivoluzione conti­
nua a guadeguare tferreno. 

La truppa rimastu fcdcìe al 
presidente Peixoto probabil­
mente farà causa comune co-
gl'insorti. Due battaglioni della 
guardia nazionale si unirono 
ai rivoltosi. 

La truppa governativa a 
QuaraJcy vcaiio soon/itfa; ci 
sono 200 morti. I ribelli asse­
diano Livranìco. 

Antonio Angeli, gerente responsabile 

POLO PIETRO 
Trioasimo • Piazza B isoh«tti - Trioesinio 

F A B B R I C A 
Quadrelli da pavimento a di­
segno in Cemento Portland a 
pressione. 

D E P O S I T O 
Cementi di Bergamo, Portland 
e Calci idrauliche. ^ 

Prezzi modicissimi. 

GBESHAIH 
COMPAGNIA INGLESE 

( l i A s H l c i a r u K l o i t l « l u l l i t V U i » 

Società Anoniraa-Cnpitalo Sociale L. 2,500,000 
Yersiìio l. B4S,800 

Attiviti 111 30 Giugno 1891L. 117,550,797.— 

Sede dolla Compjgiiia — LONDRA — 
St Mild ed's House 

Succursiile ti' Italia 
Via de' Buoni, t-PlRESZE- Palazzo Sresiiam 

Agenzie in tutti i principali Comuni d'Italia 

A g e n t e in Vaine aig. avv, Giuseppe 
l i iva , via dplla Posta, n. 10. 

dei 

Premiati StaWlimenti del Fikeno 

Rappresentante in Udine e 
Provincia il signor l^orenxo 
d'Orlandi di dividale, con 
recapito in Udine al negozio 
del signor Paolo Gaspardis in Mer-
catovecchia. 

Presso la ditta medesima tro­
vasi un ricco e copioso campio­
nario di dette carte, dei più 
svariati disegni e qualità, a 
prezzi della massima conve­
nienza; e si ricevono le com­
missioni di qualunque impor­
tanza, che vengono eseguite al 
più tardi entro otto giorni. 

C. BURGHART 

RESTAURANT 
DELLA STAZIONE FERROVIARIA 

V D I N E 

Gncina calda dalle 9 ant. alle 9 p. 
Prcnsisl di piazxM 

(I teequeatatori della sala interne 
pagheranno il biglietto d'entrata stazione 
sttllanto nel oaso avessero da sortire sotto 
la tettola). 

oooooooooooooo 
Oficina Meccamca 

DE LUC A ii PASSONI 
successori alla Dina 

A. Fasser e Figlio 
UDINE - Via Frafottura N. 5 - UDINE 

Collegio Convitto Dngarelli 
Bologna - Via S. Vitale N . 5 6 - Bologna 
C'oF«f effffttentffiipf, teenSeB, « I n n a -
« in l l , iKlItndi i t e o n l e w , l l e e o o 
prepariaiIoFlI ikitll i R t U n t i i n l l i -
tutrl « d aai 'hccHtlcanSti "- a v a 1 « . 

Questo collcj^io, dio entra noi suo 3 4 . ' 
anno di v tu, fedele alla onorate tradizioni, 
che gli assicurarono bella fama in ogni 
parte d'Italia, orii pienamente organizzato 
neiriiministraziono, e nell'ordinamento disci-
plitinre s&mndo le uiìf^lìorì norme peda­
gogiche, apre /'mscn'aioni! per l'anno sco­
lastico 1893-9'!, assicurando le famiglie ciie 
i loro ligliuoli tr-iToranuo cure assidue, vigi­
lanti, amorose, affinchè colla disciplina pro­
gredisca anche il profitto negli studi. 

Dozzina mite, personale colto e coscienzioso, 
istruzione religiosa, impartita da dotto e 
pio sacerdote ed inoltre lezioni di musica, 
canto, pittura, ginnastica e scherma a ri­
chiesta delle famiglie. 

Per programma e schiarimenti rivolgersi 
alla Direzione. 

Prof. Coi). D. Luigi Vngarelli 
Direilore Didattico 

Bug. Luigi Ferrerie 
Direttore nel Convitto 

Collegio Convitto Paterno 
UDINE 

La direzione avverte che il 
Convitto si riapri col 15 ago­
sto u. s. per comodità di qtjelle 
femiglie 1 cui figli avessero da 
sostenere nel prossimo ottobre 
qualche esame di riparazione 
0 d'ammissioue prezzo le locali 
scuole Tecniche o Ginnasiali. 

Iscrizioni dalle ore st alle 12 
ant. e dalle ore 2 alle 4 pom. 
di tutti i giorni non festivi. 

LUIG-I CUOQHI 
Deposito pianoforti ed harmonìum 

MERCATOVECCHIO 
con ingi-esso vicolo Pulasl n. 3 

U D I N E 

veudìta. nolo, riparazioni e accordature 

Si Qsegimcono: F l l a i i < l « n v a p o r e ~ 
l u c E i n a w t o l per assaggio sete — CaK-
d a l e a v a p . o r e — Vt^ntiili i n o c e n -
uief d'ogùi genere — Soriani d'ogni 
grandezzu 6 formaf sicuri contro il fuoco — 
P o r l e l u f e r r o a prova di fuoco — 
C'Muoell l , n iugr l iB^rc , F e r r i a t e , Tu-
r e r r f i a t e e S e r r e — l ' a r a f u l i u l n l 
d'ogni forma e sistema — P o m p e in go-
noro, ecc. ecc. 

OOOOOOOOOOOOOO 

O n A i i i o V ERUOVIAREO 
Partenza Arrivi Partente Affini 
UÀ VOUtt A vKrrsziA DA FXHBZIA k l/OJItK 

M. 1.50 a. 6.4Ó a. D, 4.>->5 a. 7.36 B. 
0, 4,d0 a. 9.II0 a. 0. 6,1B a. 10.0S t . 
M,* G.<>3 a. 10.04 p. 0. 10,45 a. 8.11 p. 
D. II.IS a. 2.0S p. D. 2.10 p. 4.16 p. 
0. I.IO p. 6.10 p. M. 6.05 p. 11.80 p. 
0. 5.40 p. 10.80 p- P.**6.al p. 9.80 p. 
D. 8.03 p. 10.63 p. 0. 10.10 p. ii.lìS a. 

(*\ Questa treno ai forma a Pordenone. 
(") Parto da Pordenone. 

DA CAGARSI A SPILIMBEROO DA BPILIUSERaO A CABARBA 

0. 9.20 a. 10.06 a. 0. 7,46 a. 8.SK a, 
M. 2.35 p. 8.25 p. M. 1 . - p. 1.46 p. 

DA rDIKE A POnTEBBA DA POKTEBRA A DMni4 
0. t.ió a. , a.io »• 0. &20 a. 9.16 s. 
D. 7.45 a. 9.45 a. D, 9.19 a. 10.65 a. 
0. lO.SO a. 1.84 p. 0. 2,29 p. 4.66 p. 
D. 4.66 p. 0.59 p. 0. 4.45 p. 7.80 p. 
0. 6.8S J ^ 8,40 p. D. «,27 p. 7.65 p. 

A Fumooit. DA FQKTOae. A aWK* 

0. 7.17 a.- a.47 a: M. e.42 a. 8.B7 a-
M, 1.04 p. 3,35 p. 0. 1.22 p. 8,87 p. 
0. B.m p. 7.28 p. M. 5.04 p. 7.27 p. 
Celnoiilenie — Da Portograaro por Venezia 

aie ore ID.OZ ant. e 7.42 pom. Da YonezÌA 
arrivo ore 1.05 pom. 

A CITIDALE DA CtVIDALE A UDIRE 

M. 6.— a. 8.81 a. 0. 7.— a. 7.118 a. 
M. ».— a. 9.31 a. M. 8.45 ». 10.16 a. 
M. 11.2IJ a. 11.51 a. M. 12.19 p. 12.60 p. 
0. 11.30 p. 3.67 p. 0. 4,89 p. 6.06 p. 
M. 7.34 p. 8.02 p. 0. 8.20 p. 8.43 p. 

DA VDlltr. A TRIESTE DA TRIESTI A UDIRE 

M. 3.4D a. 7.28 a. 0. 8.26 a. 10.57 a. 
0. 7.61 >. 11.18 a. 1 0. ft— a. 12,45 a. 
M. 3.33 p. 7.38 p. 0. 4,36 p. 7.15 p. 
0. 6.20 p. 8.47 p. i M. 6.80 p. 1.20 a 

ORARIO DELLA Tfl AMVIA A Vii hPORE 
Fitrtetite Arrisi Pitrtenie Arrivi 

8. DAH1K1.E DA 8- D A H I E L E A UDIRE 

R. A. 8.— a 9.42 a, 6.50 a. R. A. 8.32 a. 
R. A, 11.10 a ie.56 p. U . - a. S. T. 12.30 p. 
B. A. 2.35 p 4.28 p. 1.40 p. R. A 3.20 p. 
II. A. 5,65 p 7.48 p. 6,— p. S. T. 7.30 p , 

A SAKTORIA E PELLICCERIA 

\ FIETEO MAUCHESI sacc. £AEEAEO 
9 Mm - Meroatoveaohlo K. 2, ii Kanoo a( « Caffè Nuova*' ̂  Udina 

Jà Per sempre più migliorare l'andamento 
3 della mia azienda, pregiomi avvisare la mia 
A spettabile clientela che assunsi quale NUOVO 
1 TAGLIATORE il signor SALVATORE MAN-
3 GIONI. Sono sicuro che con ciò renderò mag-
A giormente soddisfatta qualsiasi esigenza da parte 
A dei signori clienti. 
A Pietro Marchesi 

\ 

m 

\ 
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Le inserzióni per 11 FriiM si ricevono esclusivamente presso l'Amministrazione del GioJ-nale in Udine 

^^^^ ̂ "^ 'ib''''̂ *̂ ^ ̂  ̂ ^ 
fa'h'br/ciaio entos (America del Sud) 

,__ p B i M A R i e e -spoq rs i c • ^^^' • -•- :-•-•' " " " " ' M ' PIN c^^MSSV FUOR. C O « C O ^ ^ O DAL I B B S ,„ „^^ j 

ÎNDISPENSABILE HI OCNI FAMI^IA FCONOMA l > i \ , PER DEBOLI,MALATI È coHVALEscEHri.| 

^ * ' ° ' ' ? . - i ( f rT l ^ ' ; i " ^^ *^ 'EO- . - - 'ATTI, | M A M l 0 U 0 R A 5 E H S l e i | . | ; , '^'JTP ILSUSTO t̂  

Tnovasi vendibile presso tuttiUlFurmacliìtì, droghieri e salumieri del regno. 

G 
cede 
' I n i 'xl»iM 

SCpI 
sbii 

ojto • 6,per -ciò farà adoperarlo iB^triBienti. donnosissimi al walii'ib pki^oprla 'ed a ' quella della . p r u l e ni, _ 
,tjitt|j^giorni 0 qaalli,ch6|,ig-(ioj-nii<i Ifesistenzmielle, p i l l o l e del Pro'«^3afd..LUlGI P(3BTA dlH'Uiiifiji'iiia iì'Pni,ff^, e della 

n M o t t i ì r d . Ciò guc 

« . n o v e l l a che costa.,lire, a . 

IIEWB liA'iliV!.Airi 'IA.' '0^di gtoriio!Visite inedipo-chinlrèi^''''* "^^'^ 1 èlle Spora 

per lo sud (ionlinue e "perfette guarigioni degli 
-.-r, 1 unico e'Vero rimedio che uiiicameutf» allacqua 
pretrili, e.resiringiineuti d'orina) SP.ECIPICAttG 

Consulti «delie ftef'corriap'òadenza. 

OT» M B ' n ^ ó ì ^ ^ n a b ' À ' olie'là Sotó Fatiiilioia'b'ikyio'Gallòiuirdi Milano, "( 
• M - ^ - ' S ' l ' I J T ' P ' F ' T B A LiabjN. 2,'pbs8Ìeile'là"tólAlt i'-,ktdfiuÌM't 

g£ MA **hiii.A**iU*i /assoije'MJIOf PORTA Ml'UniVf'rtitó d i ' P W i 

"c(Jn Laboratorio in flajja SS. Pietro e 
r i c e t t o delle vere pillole del Pro» 

InriasHo vajjlia postale'di I / l r e 3.'alla Farmacia Mk.tatonìif'rKntit'S'iuiieisóÀ 'à\ 'éìiilll^nnl"—'^iin tWoMforio cBimico 
Via Spfidari, N. 15, Milano — si ricevonol franchi nel> Regno led all'eitaro': Una scatolai pillole-del Professore-liulgl—Porta a un 
flacone di Polvere per acqu^ sedativa, iCpll'istruzione sul modo di iisarpe.. i r-itn ir iiDrinuiiìi'' ,ì 

RIVENDITORI; In ^ d l n e , FabriS|A., Comelli Fi, Filippujzi-Gifolami, e L,,Bia^loli f é ^ ^ m ^ i S i J t t i a y i j g i i ^ 
e Ponioiii farmacisti; T r i e s t e , Farma,cia C.. Zanetti, G, SprfjìjValloi ,Xaru, Farmiipia N Androvio; W r e u j o J inpponi Carlo, Krizji 
C, Santoni; Spul>)tro, AIjinovic; Ven^ezin, Éotner; C I n m e , 6. {{frodraq, Jacttel F ; M i l a n a , Stabilimento C., Erba, Via Mar-
Sila, N. 3,"o siu Sutcursatò Galleria Vittbrio Emanuele, N. 72, Cisa A.'Manzpni e CoW,rVia'SMa, N'ISf'lkoiilU Vla't'i5(i'B,'N.96, 
e in tutte le Ifrimiipali Pa^abitì'dèi Rfegilo. " ' ' ' ' i i 

L.A jyCiGLIORE A C Q U A 
:j»iEB L^ ,CÒN.SÉB!VAIZIOINE E SVI.L:li;PP©' 

p 

Una ohiooja folla e 
fluente à degna corona 
della bellezza. e 

h i i j , 1 ^ ~ ~ ' 
e altre malattie nervosSi si gua' 
riaeonoit-adloalmeiiteiOolM'deiebt'i > 
polveri dell i i 

< DI SOLOONA 

Si trbvano in il'^l'i»'^i JEacr̂ i, 
nalle' pridiame' k'rmi\oie., , , , 
' Si lilieàiBos gralìs l'opuscolo. 
dei giiffliti. ^ 

la 

Iia'bSrba ed i ctijiBlli'', 
gitirigdtidiall'da 
Rtò ' di 'beilSi! 

forza é' di sedrio 

'aggitirigdtidiall'domo &• 
ipèttò ' di 'beilSiza, "di 

i* 

| l N Ó H I O § T R Q Ì 
l'Indelebile per marcare la U^nger]ia,J 

' préWato tìl'Esposiioiio di VieODâ  
li 1878,1 LiW è(*A il'fliicoiie.' Sl'vérido | 

jiair Uffioift A'iiirttiizi' M ^ibmìe il ( 
I «Fntìh» \liai Prbfèttdh A 'e.'Uaitiè. 'j 

® 

L'Acqua d i . C b l n l n a di A. nigone e €. a dottala di fragranza deliziosa, 
I impedisce in\mèdiaiamente la caduta' dei capelli e della barba non solo, ma ne 
jagevola lo sviluppo, infondefido loro'Jforza o_morbidezza. — Fa scomparire la foffofa 
i,edas?iciiraalla giovinezza unalnssureggiante'caplgliatiiia fiiib alia jjiii't'arda vec'chiaia 

I Deposita generale da Ang;t-l<t<liiB«no e C , v i a T o r i n o , n . t e , l l i l a n o ; 
j trovasi da tutti i Farmacisti,'JfròfamieH, Droghieri e Parrucchieri del Regno. 

A Udine da Enrico Mason chincagliere, fratelli Potrozzi parruoehierf, .Francesco 
! Winisiii! droghiere, Angelo Fabria forniacista. — A Maoiago da Boranga Silvio far-
! maoista. — A Pordenone da Tamai Qiusepte negoziante. — A Spilimbergo da Or-
[ landi E. e Larise frateHi. — A Tolmezzo da Chinssi farmacista. 

,« Si'gpori ASUfteihO HIjBOiVE; e C. —"Milano, 

danra sulla .testa; ora sòùo totalmente scompTarte. Ai liièi -fllJit ch'ói awano pila ca­
pigliatura debole e rara, coU'asp della vofetrd' Acqua' ho à^aidtì'itato dna 'luisiii'e'g^ ' 
giante c'api^liatiira. > ' ' 

L'Ae<ina <ti Cltla^lna di A n g e l o jUIsqne e Cn si'fabbrica <tanto,sem­
plice che a baso di essenza rbum, e si vea''a; i) flao(>ne a L. '*,è* e JJ. * ; e in bottiglia 
da un litro circa per l'uso delle iamiglie a L. S,50 lu bottiglia. 

A l l e spedl^flonl p e r p n e e o pnnt 'ale a g g i n « e r e Oen.t 80 j 

Al sofferai di debdleifìeà «IHIs 

SPEpCHIQ P|P|,ftqiqV^NJp 
Ijozionì, consigli e metodo ourativo 1 

necessari agli linfelici iche BirW#oitta li 
t i eb»lez«B « « i l i i<ilr#iin|iCle.J ' 
n a t a l i , t^on«il&i>l, ;^lènli l te ' 
d l u l - b e , lU>p'ó'ie^KÌi Jjd'Whi-é ' 
. m a l a t t i e "4>l-«Vé"ili sb^n%"^'d;< 
eccessi ed abusi sessuali. , 

V, Edizxppe aj^^na uscitn aH» luce 
di ,3?0 p?gipe in 18» ijon luoisiPDPj 
che 1̂ ^spedisce rajccombndato i dil 
suo autore V. WS.'iStht^ie, Viale 
Venezia, N. BS, MÌItìHo,''céàrd Va­
glia postale, 0 frtiicoVolli, di lire 
3 (tre), (liiì cèntéàitai'àO per"^è5So. 
mandazione. 

iwimii^n"iiriai!ate 

PREMIATO CON PIÙ MEDAGLIE 

m i m E RINOMATA SPECIALITÀ 
p ^ ^ CHIMICO FARmACIsjrA 

CANDIDO DOMENICO 
VIA GRAZZANO " U D I N E " VIA GRAZZANÒ . ' 

Bibita sputare in qualunque ora del giorno - Breferibile al Selz od al Fernet prima dei pasti e all'ora 

del.Vermouth-Vendesi nej.rainjìplj, Caffé ^ (lai Droghieri e Liquoristi d'ItaEa 

OlGHlAftAaEldfkE 

iigliar̂ à ai miei clienti.ogai 
vai volt» nmi si, presenta i'occasibne, i quale bibita.! salutare, piacévole, da preferirsi ài altre, 
possedendo in grado emineote proprietà t,9raĵ euti9li,e toniche,- stimolanti l'appetito. 

wme 
Palermo, S aprile 1891. 

AGENZIA (JENÉÌRALÈ b'AWÀ'li 

Ittorio .Lfonarl̂ î p 
UFFICIO M C( 

iiDiiiia i - VIA î ANiELf; MANÌN N. 7 - ini^m 

_ U H eederNl in provincia negozio piz­
zicagnolo bene avviato a condizioni da con­
venirsi. ,. ^ , 

liOoall ed appartamenti diversi' in ogni 
punto della città. , . 

d l o T a n e ventenne, con licenza d'Isti­
nto t̂ec()ioo, e fojt diploma )Ji perito, j(56tca 
di occuparsi prjs'ss.o up,a ditta comn>er.oiale 
il^r la teni'iuH( djregistri e corpsponaepze;, 
mifi pretepe. i' - , , - . , 

Q l o v a n e d'anni 22 cerca occuparsi 
in negozio ,pizzicagao|o. 

VeroabI nnl ft^rn^aolsta ' che 'sia 
laureato per condurre ui|à''farmacia in prò. 
vincia. Buono offeso. ,' 

e l o v a a e trentenne corca occuparsi 
come scrivante presso uiB ciò avvocato o no 
taip( «itt pfetese. ,< , , u 

J H ^ n o r l a a dì buona* famiglia deside-
i;ere^& pccpparsi presso distinta famiglio 
come damigella di compagnia 

a>»"eèder<il un n'egozio piizicagnolo 
bene' avv,ato noi centro della città a doudi-
zioni lavoreVoli. 

n ' a A l t t a m l ' p e r uso caO%, locali In un 
buonissimo paese di commercio néjl'IUirico. 
Prezzi da convenirsi. 

HlS4it>rliia tione disponibile presente 
q<|nte bèlle camere ommobigliute con ingresso 
libero ; darebbe anche pensione 

Prof. j|ott.' 'G, iÉàndrfi'r̂  
Medico H n u l o l p n l e d i JPAliBrma 'Specialista'per le malattie di petto 

Udine 1883 — l'i;. UMOO fiudnsae 

rtMi(ÌQll)Ì»101ÌGfiIiS0ill«0 
Uno dei più rioeroaii prodotti per la toilettes ^ l'Acqua 

'li Fiori di Giglio e Gelsomino. La virti di quiìSt'Acqqa 
proprio delle piti notevoli Es,̂ n ,dìi ailn tiata d^lla 
me'qne(Ìa''morbldèzz8, e (luel'voUutalq flha paro non ^ 
ino che dei più "bei giorni dijllagjo.ventù e fa ^^""JS "l 

carne' 
siah'i 
macchie rosse. Qualunque aignora (e quale non b ^̂ J 
gelosa ddja purfzz^ del suo colorito, non potrà faro a 
mojio déO'tibquft di; fligljo e Gelsomino il cui aso di-
m i a o îpai goRarale. , 

ftezzp: $ll8 botbglip'l/. l . » 0 . 
, Trovasi vendibile presso l'Ufiido Annunzi del Giornale 

IL FRIULI, Udine, via della Prefettiira n. '6. 

file:///liai

